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du aggiungersi le spese postali. 
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Durante l'Esposizione universale il 
Giornale di Udine srovasi vendibile a 
Parigi nei graridi Magazzini del Prin 
temps, 70 Boulevard Haussmar, al 
prezzo di cent. 15 ogni numero. 


Atti Ufficiali 


La Gass, Ufficiale del 6 settembre contiene: 

1. R. decreto, 5'agosto, che costituisce in 
corpo morale il legato Castellani a favore dlei 
poveri del comune di Castelnuovo. / 

2. Disposizioni nel regio esercito. on, 

3, Pensioni liquidate dalla Corte dei conti, 


DISCORSO. 


dell Onorevole Deputato 
(om. GIUSEPPE GIACOMELLI 
DI SAN DANIELE - CODROIPO (') 


AI SUOI ELETTORI 

Numerosi elettori avendomi espresso il desi- 
derio che io facessi loro una visita, ho tosto 
accettato l'invito, perchè desiderava vivamente 
trovarmi in mezzo a voi e ringraziarvi per la 
grande prova di fiducia datami. Al giorno d'oggi 
trionfa più o meno quella che è chiamata: la 
indipendenza del cuore, ma la'triste' pianta non 
avendo mai allignato- presso di me, posso assi- 
gurarvi, che io rammenterò sempre: con. ricono- 
scenza la splendida battaglia da voi data e vinta 
nello scorso aprile. Vostra fu la iniziativa e vo- 
stro il merito della riuscita. Voi foste tanto 
gentili da considerare, ‘che avendo io amato e 
servito il paese e prima quando amarlo’ e ser- 
virlo era delitto e poseia quando occorreva col. 
laborare alla sua grandezza per quanio le mie 
A scarse forze lo permettevano, il mio nome avrebbe 
fi potuto unive in fascio la grande maggioranza 

degli elettori. 

i Nel mio dire, volendo essere assai franco e 
verace, comincierò coll’ammettere il contegno 
imparziale del presente Ministero * durante la 
lotta elettorale di S. Daniele. La quale condotta 
E fo ben diversa da quella del novembre 1876, 
i allorquando tutte le forze governative, fatta lega 
coi miéi più tristi nemici personali, mi mossero 
i una guerra spietata a Tolmezzo e si vide per- 
sino il Presidenie del Consiglio «ei Ministri ii 
} allora viaggiare pochi giorni prima della ele- 
‘9 zione nel Collegio ed onorarmi de' suoi strali. 
E (Segni di approvazione). 

Se la Camera attuale non accontenta alcuno, se 
lnenorine maggioranza si sfasciò quasi d'un tratto, 
sele tendenze regionali vi fanno troppo spesso 
| capolino, come mi pare succeda, io eredo che 
la colpa principale spetti a coloro che in mezzo 
fa promesse e minaceie si accinsero a combattere 
uomini che avevano lealmente ed operosamente 
servito Ja patria, per collocare al loro posto pa- 
E recchi pronti ad accettarne l'alto onore senza 
riflettere che non avevano nè il tempo nè le 
E forze per disimpegnarne i difficili doveri, od ac- 
cettarono solo per considerazioni personali. 

Non è molto che interpellato, che cosa pensassi 
d'un tale, dovetti rispondere che in lui prevale 
l'astuzia, vale a dire che troverà sempre modo 
di stare colle maggioranze. E non è il solo; ed 
è pur troppo vero che di mano in mano che ci 
allontaniaino dalle grandi epoche del nostro risor- 
gimento, gli uomini di forte tempra, di quella 
che fece l'unità d'Italia, vanno diminuendo. Ve 
ne citerò uno, perchè voi lo conoscete intima» 
mente : Alberto Cavalletto, Quanti v'hanno come 
lui ardenti patriotti, fermi nei propositi, inca- 
paci d'un pensiero meno retto, che nulla chie- 
dono, iutto dànno, pronti a sacrificare la pro- 
pria persona per lu grandezza del paese? 

Se vi parlai in tal modo, non attribuitelo a 
difetto di fede nell'avvenire, ma non mi è setu- 
hrato male invocare anche da qui la grande ne- 
tessità dell' Excelsior. i 

Quando nello scurso maggio, grazie a voi, io 
Nentrai nell'aula di Montecitorio trovai un terzo 
Ministero uscito dalle fila della Sinistra, ma a 
dirvi il vero più appoggiato dall’Opposizione che 
dal suo stesso partito. Guidato da un uomo, cui 
nessuno può negare virtù e patriottismo, il nuovo 
Ministero, avendo promesso di governare secondo 

























































.(1) Diamo per intero, come abbiamo ieri promesso, il 
discorso tenuto 1°8 correute dall'on. Giacomelli a° suoi 
Fleltorì in San Danioto. 
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la più perfetta legalità a ritroso dei due Mini 
stevi anfecedenti, che sp avevano sviato dal- 
l'orbita costituzionale, cera evidente che noi, ne- 
mici di ogni opposizione sistematica, si vigilazse 
benevolmente l'almministrazione dell'on. Cairoli ; 
ed infatti senza il nostro concorso il Ministero 
non Sarebbe stato a-lungo in piedi, E si deve 
a ciò,se.in allora si è spesso parlato di connu- 
bio, a cui non-ho mai prestato fede, e se tuttora 
si discorre troppo facilmente di trasformazioni 
di partiti, dimenticando cho, per farsi nella Ca- 
mera, occorre che codesta trasformazione si fac- 
cia' dapprima nel paese. 





















-Biforma elettorale. 


Talunì opinàno, ed io nor distento del tutto, 
che questo scopo potrebhe raggiungersi con unt 
savia e pi'udente riforma elettorale. Il Ministero 
la promise ‘e non pongo' itttihio che sull'impor- 
tantissimo argomento presenterà un progetto di 
legge nel novembre. Ma su quali basi? La cir- 
coscrizione elettorale rimarrà come ora esiste? 
Avremo lo scrutinio di’ lista? Saranno elettori 
tutti: quanti a 21 anni sapranno leggere “e 
scrivere ? 

L'Inghilterra, maestra nel governo dei po- 
poli, ci dimostrò più volte come occorra proce- 
dere grado grido, di mano in mano clie cresce 
l'educazione e l’isiruzione d'un paese, nel prati- 
care riforme che, se esagerate, recano quasi sem- 
pre treniende disillusioni. 

© Per esempio, se si attribuisse ora il diritto elet- 
torale a quanti sanno leggere e. scrivere; sono 
convinto ché in un' ‘paese igricolo come il no- 
stro, dove le grarili masse vivono nellé campa- 
gue sotto la influenza immediata d'un clero ostile 
all'unità della. patria, chi più ne .vantagge- 
* rebbe, sarebbe appunto il partito che’ tiene il 
suo centro nel Vaticano. (Segn: di adesione). 

D'altro canto, messa sul tappeto la questione, 
ritengo che sarebbe errore, se l'opposizione co- 
stituzionale, alla “quale ho l'onore di apparte- 
nere, rifiutasse ogni proposta. 

Oggi, come voi sapete, per godere del diritto 
elettorale, si richiede di aver 25 anni di età, 
di saper leggere e scrivere, di pagare um annuo 
ceuso non minore di lire 40. 

Ma se a 21 anni si ha tra noi il dovere di 
leva, si è elettori. amministrativi, si può essere 
consiglieri, sindaci, compiere qualunque atto ci- 
vile, non vi può essere difficoltà di accordare 

, alla stessa età anche l'elettorato politico. 

.: E se non parmi chesi possa escludere il censo 
come guarentigia importantissima per la indi- 
pendenza del voio, nulla dovrebbe ostare per 
abbassarlo sino a 20 lire, se non fosse altro per 
togliere. ogni inferiorità tra il proprietario fon- 
diario e colui che paga la tassa di ricchezza 
mobile. 

Finalmente, per quanto riguarda la capacità, 
è qui che le dissensioni sono maggiori. Quanto 
a me, nelle condizioni ‘sopratutto morali odierne 
del paese, non mi presterò di certo ad accogliere 
come unico criterio di capacità elettorale il solo 
saper leggere e scrivere. Chiederò la licenza li- 
ceale o di Istituto tecnico, e solo dopo che 
fossero chiariti parecchi dubbi potrei come li- 
‘mite estremo spingermi sino alla licenza ginna- 
siale o di scuola tecnica. 

Ma non basta. Lasciate che francamente espri- 

‘ma ‘come io sia un grande nemico del Collegio 
uninominale, e' come dopo maturo esame creda 
che a raggiungere una più elevata, sincera, si- 
cura espressione del voto gioverebbe la elezione 
per circolari di tre deputati con voto limitato 
in modo che l'elettore voterebbe per due, tanto 
che ta minoranza sarebbe sicura di avere un 
deputato alla sola condizione che non fosse in- 
feriore alla terza parte degli elettori. 

Mi sono dilungato sulla questione della ri- 
forma elettorale, perchè sono persuaso che verrà 
‘presto a galla e stava bene d’informarvi sui 
miei intendinienti. Questi poi vi provino come 

‘ noi dell'opposizione non siamo un partito chiuso, 
inerte, fossilizzato, come agli avversarii piacque 
troppo spesso ‘chiamarci. No, noi vogliamo pro- 
gredire, ma con riflessione, con giudizio e non 
far passi più lunghi della gamba. Le adesioni 
che ora fute alle mie parole, mi provano che 
voi pure siete del mio parere e che ho colto 
nel’ segno. 


La finanza dello Stato. 


Vi diceva dunque dapprima che, rientrato nella 
Camera nel maggio, trovai l'Opposizione benevola 
e desiderosa ‘di sorreggere il Ministero presie- 
“duto dall'on. Cairoli, quando si allacciò la espo- 
sizione finanziaria che rannuvolò tosto il cielo. 
La conoscete, L'uomo che sullo scanno dei de- 














î Martedì 410. Settembre 18 78. 





























ate le più amare accuse con- 


putali aveva sian 
di allora, colui che 


iro la politica finanziaria 
sin agli ultimi momenti, persino sulla fine del 
11875, aveva negato quasi ogni miglioramento e 
trovava che il deficit, in onta alle dichiarazioni 
ministeriali, cra tuttora imponente, veniva dopo 
non molto tempo, dopo poco più di due anni, 
nei quali certo non si era fatto assai per l’in- 
cremento delli finanza, a presentare un quadro 
‘smagliante di colori e tanto rosei da sorpren- 
‘ dere i più ottimisti. Su me, ve lo dichiaro, l'im- 
: pressione che m'ebbi da quella esposizione finan- 
ziaria fu dolorosa, perchè mi persuasi che una 
vera sventura era toccaia alla finanza, cioè vi 
era penetrata per la prima volta la politica, 
. vero malanno che lo stesso Depretis, giustizia 
+ vuole lo riconosca, era riuscito a tener lontana. 
: E pur troppo fatti successivi avvalorarono que- 
sti timori. (Segni di adesione). 
. Non vi sciorinerò cifre, non voglio essere 
|: oggi ragioniere, peggio logismografo: mi limi- 
i terò a dichiararvi che il miglioramento del bi- 
* lancio dello Siato fu continuo, ma che per le 
, incessanti spese, i rilevanti .bisogni anche il mi- 
gliore ministro durerebbe JSatica a mantenere 
quel pareggio di competenza cui l'on. Sella nel 
suo splendido discorso non augurava alla sua 
famiglia. Invece abbiamo oggi un programma 
che si risolverà davvero in aumenti di spese e 
diminuzione, d'imposte, se non si troverà modo 
‘ di annientarlo nelle fasce. 






















i Le spese. 


Che occorra stare guardinghi nel vuotare le 
tasche, non v ha chi nol veda; ma non si può 
‘ ammettere la teoria di coloro che vanno gri- 
dando come quasi programma di partito, nes- 
suna nuova spesa... 

Forse si avrà fatto male a creare un esercito 
«troppo numeroso e costoso, tanto che, difettando 
i mezzi :-pecuniarii,, non riesce mai a completarsi. 
«Io ‘avrei preferito un esercito meno grande, ma 
bene ‘armato, bene equipaggiato, bene istrutto, 
sempre pronto; ma siccome questa non fu la 
opinione del Parlamento, come rifiutare al mi- 
nistro della guerra i nuovi milioni necessarii per 
porre i nostri soldati in pieno assetto ? ° 

Alla Spezia ho testè assistito al varo del Dan- 
dolo, immensa mole, gemella del Duilio. Io non 
voglio promumeiarmi, se fu opportuno attivare, 
noi che siam giovani e non ricchi, la costru- 
zione di navi che antiche e potenti nazioni ri- 
guardano come tentativi che potrebbero non 
riuscire interamente; ma un paese come l’Italia 
attorniato da tre mari non può rimanere senza 
una flotta che Io difenla e quindi anche da 
questo lato vi sarà fonte di sicura spesa. 

Tutti lamentano la povertà della nostra rete 
ferroviaria che sorpassa di poco gli ottomitle 
chilometri. Ora pende innanzi alla Camera un pro- 
getto di legge per costruzione di nuove linee di 
complemento; non parmi che potrà essere respinto, 
ove si rifletta ai bisogni politici, militari e com- 
merciali della nazione. La spesa sarà grave, poi- 
chè finirà col superare ii miliardo ripartito in 
15 anni. 

Queste dell'esercito, della marina, dei lavori 
pubblici sono le spese più importanti, ma ag- 
giungetene altre non meno necessarie per l'istru- 
zione, pei porti, per le carceri ece. ecc. È vero 
che se alcune opere sorgono, altre cessano, ma 
non vha ad illudersi; sarà aspra fatica ed io 
sarei contento se si arrivasse al punto che le 
nuove spese non sorpassassero mai le ora esi- 
stenti, più per quel tanto che vanno progredendo 
le impostà nel loro sviluppo naturale. 





Le economie. 


Se ne parla di spesso e ne discorse anche il 
ministro delle finanze; ma respice finem. Eco- 
nomie e miglioramento nell'amministrazione si 
otterrebbero solo mutando la circoscrizione am- 
ministrativa e formando grandi provincie al- 
l'incirca come quella in mezzo alla quale vi 
parlo. Solo allora si poirebbero decentrare pa- 
recchi servigi che ora con gravissimo incomodo 
si eseguiscono alla capitale; solo in allora si 
potrebbero accrescere i poteri e nello stesso 
tempo le responsabilità dei prefetti, degl’inten- 
denti di finanza e delle deputazioni provinciali. 
Se il Ministero presenterà un modo per scio» 
gliere il durissimo problema, io non sarò l'ul- 
timo a plaudire, senza illudermi sull'esito favo» 
revole, perchè ho provato quai sudori e quanto 
costi mutare la sede di una sola agenzia delle 
imposte. (Sorrisi di approvazione) 

Ma tutto questo lavoro di semplificazione ed 
economia dovrebbe in ogni modo essere coordi. 
nato e non fatto a mosaico od a sbalzi, Per 
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esempio il Ministrò Baccarini ‘intorpellò £ dr 
i Consigli provinciali, se convenga’ fondéi 
ufficii ilel regio Genio ‘civile’. coi: pr 
ciali o viceversa. Con-tutto il risp 
nistro, io alla mia volta. gli :chiederei, s 
non reputasse necessario idi ‘anteporre dapji 
la riforma della sua ‘amministrazione centrale; 
che è la più intricata; la più lunga di‘ 
per meglio stabilire quali. servigi. e'quali j 
potrebbero essere affidati «direttamente ai ‘pre 
fetti ed agl'ingegneri capi; so iis 
. E poi le economie ‘che “si farelibero da tin. - 
lato sparirebbero molto ‘facilmente ‘dall'altro. Il 
Ministro delle finanze promise ‘di-farne, mai di- 
menticò che egli ha in pari tempo! l'obbligo ‘d 
migliorare la sorte degl’ impiegati. L6 ste 
dicasi per la giustizia; sarà equo, isarà ‘opp 
tunissimo diminuire il numero, dei. tribunali* 
- delle préture ; qui dove la magistratura era' tà; 
rispettata, mentre ora è pur troppo decaduta, 
scorgerete voi stessi la urgenza «di ‘accrescerne gli 
stipendii. È SM | 
Parlai' di giustizia. Giacchè porge .il 
destro, se mai ‘al Ministro Guardasigilli» giun- 
gesse l'eco delle mie parole, gli raccomando ‘un’ 
savio lavoro della Associazione’ costituzionale 
friulana, onde sia applicato il priticipio del mag! 
gior possibile risparmio di. denaro; “di: ‘tenipo e 
di attività da parte dei contendenti; 0 dei. loro 
procuratori, talché vv ie iii 
sia abolito l'odierno sistema'di percezione delle 
tasse giudiziarie e-sia sostituito: dal unica: tassa «i 
Ada percepirsi. mediante ‘cdrta’ bollata" <’ 
siano tolte: alle Cancellerie ‘tutte ‘le’ fanzioni 
di computisteria e finanza e “siano ‘pagati gli 
uscieri con stipendio ‘a carico dell'erapiò'; ‘è 
nella. istruttoria «delle caùs 
grave la spesa per raccoglieré 
nella loro definizione -.sia  seriipli 
zione e la notificazione’ delle ''se 
\ liti di piécola importanza sia ‘iccord 
la loro durata il favoref:ora li 
zione, di usare carta libera, oppui 
per quelle liti una carta lollat 
tevolmente più tenue dell’ordina 
i rapporti personali tra gli ufficiali 
e le parti sieno i minori possibi 
istituito un protocollo per ricevere "è 
agli atti e restituirli senz'altro quaido 
la richiesta degl’ interessati; sia”0r 
corrispondenza postale a mezzo’ degl 
cancelleria per provvedere alle notificazio 
in generale al compimento ‘dell'atto ‘richiesto 










































































































tuale, onde salvare quel pareggio di' competenza 
che abbianio conquistato ;con; tanta fatica. «In 
quella vece l'on. ministro delle’ finanze 
dapprima la diminuzione d'un quarto sil’: 
nato e pochi giorni dopo, accortosi che .il 








avversari, dominato solo da considerazioni ‘di 
partito e convinto di creare intorno al:suò ‘capo 
una fulgida aureola, atterià addirittura; 
tassa, proponendo che la si' abolisci pei cera) 
D al 1 luglio 1879, nello stesso ‘tempo | 
si diminuisca di un quarto pel grano,. soppri 
mendo ogni cosa pel 1883. Non' ripeteròla frase 
ricordata spesso nel Parlamento e che ùrtò 
nervi dell’on. Doda del salto nel diyjo, ine 
suno che giudichi con calma e riflessione potrà 
negare che non 'sià stato un, salto nel: fbss 
Noi dell’Opposizione, perchè fummo al potere 
in tempi disastrosi pér la finanza, quando il-di- , 
savanzo di un anno sì accumulava a quello, de-. 
gli anni antecedenti, perchè dovemmio invitare 
Il paese alle più dure prove per salvare ‘il ‘pro- 
prio onore e con esso Îl proprio avvenire, siam 
troppo spesso, anzi seinpre dipinti come - uoini 
venuti al mondo solo per torturare ì contribilenti 
e che di nessun altro problema ci -preoccupiarà 
se non di quello fiscale, Quanti ‘fulmi 
sono scagliàti contro la tassa sul riicinai 
contro. di noi che l'abbiamo sempre sostenu 
No, lo dico alto; noi vogliamo il mantenim 
del pareggio; questo vogliamo in modo assòlito 
poco ci importa il mantenimento dell'una ‘0 
l'altra tassi, purchè il'grande ‘risultato “non s 
Chi non ‘lo ‘sa? La tassa sul macîi 
suo lato deliole. nel. metodo della ris 
io non nego che, specialmente qui in Fr 
il contadino si ciba quasi. esclusivamente di 
granoturco, Îl  nialcontento sia, stato” 
giustificato. ‘Non posso -p;.e.. negare cl 
mento delle quote fu fatto nel 1876 Dell 
provincia ‘senza molta riffessiche; che dove 
dal contadino, privo di denaro, pagare la tassa 

































-0 la mulenda in natura, si verificò cho qualche 

mugnaio in epoca di basso prezzo dol granoturco 

© «trattenne persino la quarta parto al povero con- 

«. tadino, Tutto ciò non nogo; giustizia vuole però 

ehe io accenni come parecchie asprezzo: sieno 

tate tolte in questi ultimi ami. 

Ma nel 1868, quando il Parlmento votò que- 
8to° balzello, era egli possibile trovarne uno di 
larga base che desse pari n questo 70 ed 80 
milioni di reddito e servisse di poderoso slancio 
‘per. ‘spingere uba buona volta la ‘nave della fi- 
nauza verso. il porto? Senza la vittoria sul ma- 
cimato, non sarebbero stati i ministri di allora 

‘abbastanza forti per imporre la ritenuta sulla 
rendita, l'aumento. di parecchie tasse e la riscos- 
<“sioné ad appalto di quelle dirette, provvedimenti 

+ ;- tutti che servirono a toglierci dalle tempeste: 

‘tanto è vero che appena. decretato, il nostro 

«consolidato sali ad insperata altezza. 

;.i Ora-ràn ministro audace distrugge tutta questa 

tassa di larga consumazione senza indicare come 

- intenda sopperire’ al. vuoto. Un'altra imposta 

che. posa su vasta base sarebbe stata quella sulle 

| bevande, che venne parecchie volte studiata se- 

° condo il sistema francese; ma le angherie sareb- 

. “bero state di molto maggiori del macinato, es- 

sendo che la tassa non può svolgersi ‘cori sicu- 
rezza senza, il perno del diritto di circolazione, 
il quale obbligherebbe tutti î proprietari a de- 
nunciare il prodotià del vino. Non posso credere 

. che il ministro Doda pensi ora a proporre ciò, 

‘. e.dubito d'altro canto che egli trovi le entrate 

‘; necessarie per sopperire al macinato nel rima- 

neggiamento delle ‘altre imposte. Non’ sui ter- 

reni, sebbene io conosca più di qualcuno che 
crederebbe possibile accrescere di due decimi la 
prediale; ma ho osservato che quanti portano 
+, ‘codesta : opinione ‘ non hanno mai posseduta in 
questo mondo ‘una’ zolla. di terreno, ‘nè sono 

«quindi in caso dì misurare la vita tribolatissima 

dei. proprietari di terre. E poi, nel mentre tutti 

conoscono la enorme sperequazione, causa il di- 

‘.: fetto di una catastazione uniforme, non: sarebbe 

somma ingiustizia accrescerne il danno? 

. «La tassa sui fabbricati è la. più onerosa tra 

tutte, poichè in media non ‘basta.a chi: possiede 

‘una casa un terzo. del reddito che essa - offre 

per far fronte all'imposta erariale ed alle so- 

vriniposte provinciali e. comunali. Aggiungete, la 
recente revisione fatta severamente e ben poco 

* goivetta nel suo rigore da quei ‘concordati che 

«l'on. Doda spinse, raccomandò, e che .io. mi per- 

etto di trovare non solo illegali, ma aviche im- 
morali, (Applausi). 3 . ; 

i La tassa sulla ricchezza - mobile. progredirà 

+ nel suo sviluppo, se non la tormenteremo più 

«oltre con rimaneggiamenti. La. sola riforma sa- 
rebbe quella di ribassare l'aliquota; ma per pa- 

. pecchi, anni questa misura porterebbe, indubbia- 

mente una diminuzione di ‘reddito, .locchè non 

si vuole. ©’ ì ni 
Se dalla fonte delle imposte dirette non parmi 
possibile ottenere aumento di entrate, ammetto 

«che qualcosa possa attendersi da quelle-indirette, 

ma non. molto; poichè convien riflettere che 

anche queste negli ultimi anni sono state slan- 
ciate. molto innanzi. Se il contrabbando è au- 

... mentato, come si va sussurando qua e là sopra- 

. tutto tra noi che siamo divisi dal vicino Impero 
‘ ‘da assurdo confine, lo si deve appunto a talune 
‘ esagerazioni di dazio sopra generiche sono di- 

ventati di prima necessità. Il ‘sale è altissimo 
ed» în questi ultimi mesi:sono stati aceresciuti 
di. molto î prezzi dei tabacchi, nel mentre se ne 

&bbassava la qualità, che non’ potrebbe essere. 

* !«peggiore; provvedimento sulla di ‘cui efficacia non 

« sÎ: può. pronunciare ancora un'esatto giudizio, 
‘. Le tasse sugli affari sono quelle che dovreb- 

bero offrire un. maggiore introito, se si trovasse 
modo di creare un più semplice e sicuro con- 
trollo e se più di ogni altra. cosa tra noi Ita- 

. liani vi fosse un po’ più di rispetto pei diritti 

dello Stato e non si fosse proclivi a riguardare 
«quest'ultimo come un'nemico, da combattersi in 
ogni guisa, Avendo avuto l'onore (io ’l'ho.ri- 
conoscinto sempre tale, perchè dedicare l’opera 
sua allo Stato vuol dire'servire al paese) di 
trovarmi a capo per parecchi anni d'una impor- 
tante amministrazione finanziaria, sarei in caso 
di marrarvi alcuni aneddoti piccanti su questo 
tema e solo mi limiterò a deplorare che uomini 
onestissimi nei loro rapporti privati.non abbiano 
il minimo ‘scrupolo di mettere a tortura il loro 
ingegno ove si tratti di defraudare l’erario pub- 

‘ blico. (Sorrist/. Quanto siamo diversi dai Fran- 

cesi, presso i quali non vi ha il più umile ope- 
raio che presentandovi il suo piccolo conto sal- 
dato non vi apponga ‘lui stesso la marca da 
bollo voluta dalla legge! 

Della tassa di dazio-consumo non vi parlerò, 
se not per esprimere il desiderio, che si profitti 
finalmente dei tanti studii fatti per sollevare i 
‘Comuni nei loro grandi bisogni, non appena il 
_.bilancio dello Stato lo, permetta. Questo. è vin 
..provwedimento che io avrei anzi desiderato si 
“attuasse prima di passare a diminuzioni di im- 

« ‘poste, pur disponendo. nello stesso tempo una 

‘ severa responsabilità negli amministratori. Il mio. 

pensiero vola in questo inomento erso la bella 
città - dell'Arno curva sotto il peso di una se- 
quela di sventure. economiche. Non voglio, nè 
posso -scusare interamente i suoi reggitori, ma 
se la Commissione parlamentare d'inchiesta mi 
° .. dirà che vi fu errore nel fissare l'indennizzo 
‘accordato nel 1871 pel repentino trasporto della 
‘’ capitale, io sarò lieto. di contribuire coì mio 
Wroto per alleviare le pene della città che fu pa- 
«tria di Dante e di Galileo. (Applausi). 
Tutto ‘quanto dissi or'ora prova come io pensi 
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-GIORNALE,DI U 


che l'abolizione del macinato sia stata dannosa 
alle finanze dello Stato è che sarà arduo rimar- 





ginaro la ferita, Si avrà quindi per risultato | 


quasi sicuro un regresso nelle condizioni del 


‘ bilancio, vale a diro avremo di riuovo lo spa 
‘ Peggio. 


Come estremo limite il Ministro avrebbe do- 
vuto accordare l’aboliziono del macinato sui soli 
cereali inferiori e mantenere intatto il resto, 
senza lasciarsi imporre da considerazioni regio= 
nali, più con insistenza che con abilità tirate 
fuori, quando era facile provaro che le poche 
proviucie non consumatriei di granturco gode- 
vano da un pezzo speciali benefici. Gli attriti, 
le difficoltà per la riscossione della tassa sul 
granturco, che si paga in natara, in confronto 


| di quella sul frumento quasi ovunque saldata 


în denaro, tutti sanno quanto sieno maggiori, 
Alla perdita dei 20 milioni circa, che sarebbe 
risultata dall’abolizione della tassa sul granturco, 
si avrebbe potuto provvedere frenando le spese 
meno: urgenti da un lato e adoperandosi dall’al- 
tro per rendere più fruttifere aleune imposte 
esistenti e non peranco assestate, 

Così ho riflettuto io; ed è perciò che ho dato 
il voto a che la tassa sul granoturco venisse 


«abolita sin' dal 1 gennaio 1879, rifiutandolo pel 


frumento. Diedi un voto per tutta l’Italia 
fapplausi) non per : il solo mio Collegio 
(Bene). Io ideploro nel vostro interesse che 
la proposta, alla quale. mi sono associato, sia 
stata respinta, poichè essendosi voluto il più, il 
troppo, chi ci assicura ‘che il Senato, il quale 
nel novembre dovrà dire la sua parola sul gra- 
vissimo argomento; il Senato, nel di cui seno 
regna solo la saviezza ed ogni passione politica 
è sbandita; il Senato, io diceva, provato che il pro- 
getto di legge perturba la finanza, non chie- 


«da prima di dare la sua adesione che si sotto- 


pongano i provvedimenti necessari per colmare 
la deficienza. che ne deriverebbe ? (Applausi). 


Il diritto di associazione e di riunione. 


Dalla finanza passando all’amministrazione che 
ha oggi per capo l'on. Zanardelli, parmi da 
qualche tempo li scorgere in essa un abbandono 
di quelle regole di governo che rassienrano gli 
animi e consolidario ‘un! paese, permettendogli 
di dedicarsi al: lavoro materiale, scientifico e 
morale.So certamente anch'io ciò che contraddi- 
stingue i governi liberi da quelli assoluti; in questi 
il sistema preventivo è una regola; in quelli una 
eccezione. Ma è egli savio lasciare che le agi- 
tazioni sì preparino, si conducano sino all'estremo, 
perturbino il paese ed aspettare che si venga 
in piazza per poi reprimere allora? Ame pare 
di no, Il diritto di associazione, quello di riu- 
niòne sono lodevoli e da «difendersi sin che non 
appaja il proposito deliberato di rovesciare l'or- 
dine presente dello Stato. Nè io loderei la legge 
che ora propone il principe di Bismarck contro 
i socialisti, perchè comprende anche la fendenza. 
Ma da noi da qualche tempo ad oggi il luscia» 
fare, il lasciar. passare parmi addirittura so- 
verchio. Con questo metodo si arriva al caso 
del Lazzaretti, dove, sembra incredibile, le genti 
si adunano, vestono uniforme, si armano e si 
lasciano venire all'assalto per poi farne strage. 
Avrei ‘preferito alle palle degli ispettori di 


; pubblica sicurezza, e dei giudici. ( Applausi). 


Tutto ciò sà di libertà dottrinaria, anzichè di 
libertà pratica, come costumano gl’Inglesi, presso 
i quali v'ha tutta una serie di leggi sulle asso- 
ciazioni e sui meetings. Il partito repubblicano 
esiste, lavora; e, senza porre minimamente in 
dubbio la lealtà conosciuta dell'on. Zanardelli, 
si può dire, e non è un segreto, che il partito 


| stesso si trova più soddisfatto coll'attuale Mi- 


nistro, dell'Interno anzichè coi suoi antecessori. 


- (Segni pi approvazione). 


Parimenti non è un segreto chel'Italia irre- 
denta servì in questi ultimi tempi in parcechi 
luoghi di pretesto per fare del repubblicanismo. 


La politica estera. 


Ma poichè la frase ora tanto ripetuta del- 
l’Italia irredenta. mi usci dal labbro, non posso 
far a meno di esprimere un cenno sulla nostra 
politica estera e di manifestarvi Ie mie convin- 
zioni personali. ° 

Si, vi è una questione italiana nella questione 
d'Oriente, una questione ardua, alla quale la na- 
zione non era è non è peranco preparata nè 
colle idee nè coi ‘mezzi. Io condanno quindi chi 
la porta tra. i'‘chiassi della piazza e le declama- 
zioni dei meetings, turbando l'ordine all'interno 
e compromettendo il nostro nome all'estero. Ma, 
se apertamente riprovo tutto ciò, francamente 
del pari ripeto che v'ha una questione italiana, 
e di somma:importanza, nella questione d'Oriente. 

Come invero si potrebbe questo negare, se il 


‘ nostro Regno ha tuito il suo fianco orientale 


sull'Adriatico a poche ore di distanza dal fianco 
occidentale della penisola dei. Balcani? Chi non 
vede‘il nostro litorale dgliiutto scoperto, chi 
ignora: che un semplice ruscello segna il confine 


| terrestre, mentre tuttg l'Alpe Giulia, dalla quale 


si domina il Veneto sin all'Adige, non appar- 


tiene a noi? (Segni di approvazione). 


Ciò premesso, lasciate quindi che esprinia un 


. giudizio sul passato ed un desiderio per.l’av- 


venire. 
Il passato è recente, è noto l'atteggiamento del 
nostro Governo al Congresso. Io mi era Jusin- 


gato, che sarebhesi potuto irovar modo di esporre. 


convenientemente lo stato presente d'Italia ri. 


| 
i 
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unto alla sua frontiera tecresire e marittima 
'Oriento e i molti pericoli più gravi ed urgenti 
cho lo sarebbero derivati dalle importanti an- 
nessioni consentite al suo vicino, lo mi era li- 
singato, cha sarebbesi potuto e dovuto far ciò, 


mon gil por accampare oggi pretese in tanta ‘ 
difficolt® di questioni, ma almeno per regi” 


stravo noi profocolli d'Europa le nostre ragioni, 
Tuveco a Berlino facemmo ima figura inferiore 
n quella che fece il piccolo Piemonte nel Con- 
gresso di Parigi, sebbene l'Italia sia oggi grande 
potenza. Egli è che dal 18 marzo in poi la no- 
Stra’ politici estera non fw informata a concetti 
chiari, precisi ; noi giungemmo a Berlino a cose 
fatto, persino ignoramlole, e costretti a firmare 
ciò a cui non avemmo nessuna parte. 

Quanto poi ai miei desiderii per l'avvenire, io 
scorgo che all'indomani di un laborioso trattato, 
la questiono d'Oriente rimane ancora aperta, si 
da indurci a credere che i maggiori protagoni. 
sti, i quali si contendono le regioni dell'Oriente, 
non vadano ora sulla gran scena che a prendere 
posizione per la lotta finale, È impossibile ragio- 
nare di politica estera da augurare all'Italia senza 
mettersi innanzi quest'ultimo atto del gran dram- 
ma a cui ci avviamo, senza guardare bene in faccia 
ai due sommi interessi che più compiutamente 
e scopertamente di quello sia apparso finora ver- 
ranno tra loro all'estremo cimento. Chi può sco- 
noscere questi due opposti interessi ? Chi non 
sa che il pangermanismo ed il panslavismo con 
diutarno è costante livoro tendono ad innol- 
trarsi verso il Bosforo e l'Adriatico? Chi non 
sa che l’altro interesse, l'interesse contrario, ri- 
levantissimo, per tutte le potenze del Mediter- 
Panco, è appunto d'impedire che ciò avvenga? E 
non è singolare che, mentre tutto questo si tocca 
con mano, la opinione pubblica ira noi venga 
sviata e non si raccomandi invece all'Italia di 
stare ben unifa con chi sente come noi la im- 
periosa necessità di difendere vitali, comuni in- 
teressi ? 

Invece gli agitatori non hanno che grida ostili 
contro l’Austria, cioè contro quello Stato che 
rappresenta sul terreno più periglioso gl'inte- 
ressi: europei contrapposti alle aspirazioni delle 
quali fecì cenno; contro quello Stato ch'è tratto 
dalla forza delle cose a diventare davvero con: 
forme al suo nome potenza d'Oriente; contro 
quello Stato che ha bisogno di noi, come noi di 
esso e che dovrebbe essere il nostro migliore 
alleato. 
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Eccomi giunto alla fine della mia rassegna. 
Ho preferito tenervi un linguaggio franco, sin- 
cero, quello che si chiama un linguaggio di af- 
fari, Della rettorica se ne fa abbastanza in Italia 
senza che. venissi anch'io a regalarvene una 
dose quassù. . 

Voi mi udiste, voi comprendeste come io mi 
trovi preoccupato, poichè parmi che l'Italia non 
abbia ia questi ultimi’ anni progredito nè ma- 
terìalmente, nè scientificamente, nè moralmente, 
All'interno siamo più divisi, al di fuori meno 
reputati, 

Eppure non ho perduta la fede. Non dispero 
che ì migliori patriotti; coloro che hanno solo in 
mira la grandezza della patria e sprezzano le 
miserie partigiane, non solo nella Camera ma 
più ancora nel paese, di fronte alla gravità della 
situazione all'estero ed al crescere dei partiti 
estremi nell'interno, si uniranno in un fascio 
per fondare un Governo liberale si, ma forte, ed 
autorevole che sotto l’usbergo d'un Re amatis- 
simo sollevi l’Italia dalla fiacchezza, in cui è 
caduta. (Applausi generali e continuali). 


Interessi locali. 


Passerò ora ad intrattenervi di alcuni inte 
ressi che più appartengono alla regione veneta 
ed al Friuli. 


Non v'ha nessuno, il quale possa disconoscere 
la importanza di un ponte che attraversi il Ta- 
gliamento a Pinzano e colleghi gli industri paesi 
della riva destra con quelli della sinistra lungo 
Ja via pedemontana, impresa che vi sta tanto a 
cuore e che mi venne da voi caldamente rac- 
comandata. Io ho aderito di recarmi domani sul 
luogo in unione a parecchi rappresentanti dei 
Comuni interessati, poichè è evidente che-solo 
un Consorzio potrebbe eseguire un'opera che non 
costerebbe meno di mezzo milione e che, gio- 
vando ad una vasta regione, dovrebbe essere 
sussidiata dall'erario provinciale cd anche dallo 
Stato. 

Ma qui giunto, vccorre che io vi faccia im- 
portanti comunicazioni e vi descriva progetti 
che, se attuati, faciliterebbero non solo la co- 
struzione del ponte di Pinzano, ma rechierebhero 
ulteriori e rilevanti vantaggi alla vostra zona. 

Vi ho già detto di una proposta di legge che 
sarà discussa nella prossima riconvocazione del 
Parlamento e che ha per iscopo di completare 
la rete ferroviaria del Regno. Or bene, In quella 
proposta venne pure compresa Ìn costruzione di 
una ferrovia da Mestre a Portogruaro; e sic- 
come non pongo dubbio sull'approvazione del 
progetto di legge, così per me sta sicuro che il 
tronco ora accennatovi sarà presto attuato. 

Avviene ora che a Venezia uomini intelligenti 
e benemeriti, allo scopo di accrescere vieppiù 


«la potenza commerciale dell’illustre e preziosa 


città, pensino seriamente a far in modo che da 
Portogruaro si dipartano due linee, l'una che 


. per. Latisana e Cervignano raggiunga a Monfal- 


cone la rete austriaca, l'altra che per S. Vito 






e Pinzano si unisce n Gemona colla fmroy, 
pontebbana. A_Vonezia si osserva. che Triste 
dista da Pontebba solo chilometri 1:47, 146119, 
chilometri 203 dividono questo valico dalla ci 
che fu un giorno regina dei mari; si vaole ing, 
tro una più rapida comunicazione coi paesi 
giacciono al di la el Carso. 3 

Salla opportunità ed attuabilità di queste duy 
linee che si staccherebbero da Portogruaro 4 
traverserebhero tanta parte del Friuli verso sy. 
tentrione 6 verso oriente, antorevoli cittadiyi 
di Venezia mi fecero l'onore di chiederti la Iuia 
opinione; ed oggi, parlando a vol, rispondo anch 
ad es 

È indiscutibile por Venezia la necessità 
prolungare il tronco che sta per costruirsi sin 
a Portogruaro, allo scopo sopra tutto di raggiun. 
gere per la via più breve, che è quella di Pin. 
zaino; ‘il «valico della Pontebba destinato al at. 














trarre verso di noi il commercio dei floridi pusBl 





lungo la parte alta del ‘Danubio. El è pure n 
dente, che la costruzione delle due Jinee, travor 
soudo sei importanti. Distretti della nostra Pro. 
vincia, recherebbe immenso vantaggio al Friyl;, 
vantaggio che si accrescerà, se Udine saprà soll. 
citare alla sua volta la costruzione della ferro. 
via di Palmanova, progetto studiato da colt 
vent'anni. 

Veniamo alla spesa. 

Pel tronco da Portogruaro per Latisana al 
confine austriaco verso ‘ Cervignano esiste nm 
progetto tecnico compilato dall'egregio ing. Taj 
che ne misura la distanza in chil. 35 e ne fis 
la spesa in 6 milioni, Pel tronco da Portogrnao 
per S. Vito e Pinzano a Gemona non si fecero 
studii completi, ma si sa abbastanza esattamente 
che la lunghezza sarebbe di chil, 60 e la Sposi 
ammonterebbe a 10 milioni, compreso il ponte 








sul Tagliamento. Quindi si avrebbero quasi per Il 


intero sul territorio friulano chil. 101 con m 
esborso di 16 milioni. 

Il progetto di legge che penile innanzi alli 
Camera, dividendo i varii tronchi da costruirsi 
nel Regno in 5 categorie, secondo la loro im 
portanza più 0 meno nazionale o provinciale, 


assegnava quello di Mestre - Portogruaro «Il B 
quinta; ma ho sentito testè con piacere che | BB 
Commissione parlamentare incaricata di riferiv: Ml 
sul progetto, meno severa e più giusta del Mx i 


nistero nel fissare la classificazione, acconsente 
d'inserire la linea, della quale vi. parlo, nelk 
«quarta categoria, locchè vuol dire che. per 7, ì 
spesa dovrà stare a carico dello Stato e i rima. 
nenti %y a carico della Provincia e Comuni in 


teressati, il costo della ferrovia sorpassando se i 
condo gli studii dell'ing. Tatti le lire centomili: @ 


per chilometro. È 
Trattando con stregua eguale le due ferrote 
da costruirsi verso settentrione e verso orient: 
la somma totale dei 16 milioni si dividerelte 
quindi per 11 milioni a peso dello Stato e pr 
5 milioni a peso del nostro erario provinciale: 
dei Comuni interessati. Ma la Provincia tan 
affollata di spese, i Comuni tanto poveri potrel 
bero addossarsi il forte ‘aggravio ? Non è new 
meno da pensarci, non ne hanno la forza. Dovr 
quindi dire ai miei gentili interpellanti di Ve 


nezia, che i loru progetti non sono per parte del IN 


Friuli attuabili ? Non mi pare, non sarebbe h 


verità. Io credo fermamente che le due line B 


staccantisi da Portogruaro e destinate ml a 
corciare sensibilmente la distanza dei por 
tici d'Italia verso l'alto e basso Danubio, vest 
il carattere vero e proprio di linee interna 








nali e che per lo meno sieno da cunsiderara BÈ 


eguali al tronco di Belluno che lo Stato si ae 
cinge ad eseguire col solo concorso del 20 per 
cento. In tal modo per le due linee la spesa dello 
Stato sarebbe di appena 13 milioni, per Je Pr 
vincie e Comuni interessati di 3 milioni, i quali 
ultimi dovrebbero a mio modo di vedere essere 
assunti per ona metà dalla provineia di Vene: 
come quella che nell'esecuzione del progetto tre 
verebbe i maggiori vantaggi, e l'altra metà di- 
visa in parti eguali di lire 750 mila ciascuna 
tra la provincia di Udine el i Comuni intere» 
sati, versando la somma nelle Casse dello Stato 
in 15 0 20 rate annuali. . 

Su queste basi l'importante impresa può cer- 
tamente essere attuata, e se voi siete del nuo 
parere, io mi porrò senza indugio in relazione 
con talune autorità ed influenti personaggi di 
Venezia, come pure con taluni colleghi del ne 
stro Consiglio provinciale. 

Sarebbe graude fortuna, se la vaporiera tra 
versasse i verdeggianti colli che lo oggi an 
mirato stando in mezzo a voi. Il ponte sul Ta 
gliamento a Pinzano, che per queste operose pe 
polazioni si può diresia la pupilla dell'occhio, si 
costrurrebbe in allora più facilmente, poichè, st- 
condo quanto si fa presso estere Nazioni e si * 








. fatto spesso anche in Italia, potrebbesi ottenere 


che servisse tanto per la ferrovia quanto per È 
strada ordinaria, 

Un'altra opera destinata a giovare grande 
mente a gran parte di questo mio Collegio elet 
torale è il canale irrigatorio Ledra-Pagliamento, 
che si sta per esegnire e che fornirà l'acqui 
potabile a moltissimi villaggi, recherà la tanto 
desiata forza motrice ad Udine ed irrigherà ben 
10 mille ettari di terreno. Sarà un'opera frat- 
tifera e nello stesso tempo umanitaria che ono 
rerà il Friuli, il quale si accinge ad attnarla 
colle sue sole forze; poichè non potemmo avere 
nemmeno guel prestito di favore che alla vigilia 
delle elezioni del 1876 il sig. Depretis ci aveva 
promesso con ‘tanta pompa di frasi, illudendo 
parecchi, ma non me che lo conosco da un peri 
per uno di quelli, i quali credono che la farbe: 
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ria o il promettere senza sapore so si potrà 
mantenere, sin arte buona per governare gli 
Stati, - 

Ma la efficacia del canale irvigntorio rimarrà 
in parte pal palizzata, so non si troverà modo di 
sorveggoro i piccoli proprietari, nei loro conati 
agricoli, facilitano i prestiti con equo interesse e 
con lungo ammortamento,Vei avete già compreso 
cho intendo alludere al Credito fondiario ed agri- 
calo; non ancora esteso in tutte le Provincie venete, 
sebbono da 12 anni annesse al Regno. Sarebbe 
pur ora che il Governo inferveni onde taglinr 
corto agli ostacoli e la benefica istituzione non 
tard più oltre a spargere i suoi raggi anche 
tra noi. 

La parsimonia, il lavoro, la energia sono an- 
tiche doti del Friuli. Come le abbiamo ereditate 
dai nostri avi, facciamo in modo di tramandario 
intatte ai nepoti, 

Laboremns. (Applausi generali e prolimigatiy 
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Romn. Verso la fine del mese l'on. Cairoli 

ronuncierà a Groppello un importante discorso 
sulla politica estera e sull'attitudine che dovrà 

rendere d'ora innanzi l'Italia nelle questioni cu- 
ropee, (Nuova Torino). 

— L'amministrazione del ramo agricoltura sa- 
rebbe ricostituita come segue Vi sarà una di- 
rez one generale per l'agricoltura e le industrie; 
dipenderanno da essa le miniere, le scuole d'arti 
e mestieri e le invenzioni. L'Economato diventa 
una divisione, Il commercio avrà una direzione 
la statistica resta inalterata. (44,/ 

— Ul Pungolo ha da Roma: Da! Areidos- 
so sono segnalate nuove minaccie di disor- 
dini per parte dei Lazzeretistti che aspetta 
no la risurrezione del profeta. Si assicura che 
il Ministero ha prese tutte le misure per evita- 
re che si rinnovino i disordini ed ha mandato 
ordini precisi a Grosseto, 

H ministro l'e Sanctis partirà il 12 per Fi- 
renze onde presidere il Congresso degli Orienta- 
listi. Se de cure militari glielo permetteranno, il 
Re aderirà al desiderio espressogli di onorare il 
Congresso di una sua vista. 

Il movimento internazionale che minacciavadi 
scoppiare nelle Romagne, fu arrestato, mercè le 
energiche misure prese dal Governo e il notevole 
spiegamento di forze militari pronte alla repres- 
sione (1). Nonostante, le condizioni locali della 
sicurezza pubblica nelle Romagne sono sempre 
gravi e reclamano la permanenza di provvedì- 
menti militari gravosi per l'esercito e dannosi al 
bilancio della guerra. Si assicura che il Governo 
comprenderebbe la necessità di misure politiche; 
però sinora è sempre incerto, trattenuto come è 
$ Jai timori delle esigenze del partito di Sinistra, 


— La notizia data dal Yanfulla, sull'abban- 
dono del progettato viaggio del Re a Parigi è 
inesatta. Questa voce, sparsa pel primo dal gior- 
nale parigino la France, nen ha mai avuto alcun 
" fondamento. È bensì vero che il duca d'Austa 
ji tornerà a Parigi per assistere alla distribuzione 

delle ricompense agli espositori. (Cor, d. sera). 

— Sembra sia stato deciso di aspettare la riaper- 
tura della Camera per addivenire alla scelta del 
ministro d'agricoltura e del segretario generale, 
i giacchè, prevedendosi inevitabile una ricomposi- 
i zione ministeriale, si vuole avere un portafoglio 
di più per contentare un gruppo. (/4.) 
— I giornali si occupano della fuga dei bri. 
ganti dì Palermo. Il prefetto ha fatto arrestare 
È ì tre carabinieri che facevano scorta al carro dei 
detenuti; ma è biasimevole l'incuria dell'antorità, 
i la quale doveva disporre un servizio di forza 
maggiore, come si è fatto sempre e ovanque in 

casì consimili, (/@.) 
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Austria. Il )liener faghiatt pretende sapere 
che il governo italiano chiederà quanto segue 
al governo austriaco per l'assassinio del console 
Perrod: Pagamento d'un importo di cinquecento 
mila lire d'indennizzo ai superstiti del cav. Per- 
rod; allontanamento del generale che comandava 
nel luogo ove avvenne l'assassinio; punizione 
dell'ufficiaie superiore ch'era presente in quel 
luogo; gli onori, resi in casi analoghi, alla ban- 
diera italiana sull’edificio del consolato italiano 
a Serajevo. 

Francia. Assicurasi che il Sindaco dell'oi- 
favo circondario di Parigi, che avea ricusato 
d'inserivere nella lista dei ,Giurati il signor 
Cernuschi, sarà destituito quanto prima. L'ottavo 
circondario è il solo collegio elettorale di Pa- 
rigi non rappresentato da un un repubblicano. 

— Barrò e Lebiez, assassini della lattivendola 
di cui tagliarono a pezzi il cadavere, furono 
Bhigliottinati. La cavalleria dovette cacciare 
dalla piazza la folla dei curiosi; alcuni individui 
rimasero malconci. 

— Si è rotta la catena dell'ascensore nel pa- 
lazzo «el Trocadero, Per buona sorte non'avven- 
le disgrazia alcuna, Per il momento vennero 
sospese le ascensioni. Sono giunti in Parigi do- 
dici capi officine di Roma, 

Russia. A Varsavia molti studenti ed ope- 
Pai furono arrestati. In varie città della Polonia 


(1) Ciò spiega la notizia dell'arrivo inatteso di 
truppe a Ravenna e Rimini e concorda colle 


Berta di armi fatta colà. 





notizie di qualche arresto e di qualche sco- 


GIORNALE..DI UDINE: - 


si fanno porquisizioni dor i, A Wilna havvi 
grando agitazione. Si rinforzano le guarnigioni, 
Sarà formato un corpo di polizin a cavallo, 

— L'annunzio ufficiale dell'occupazione di 





Butum e del territorio limitrofo, ha determinato, 


in Russia un movimento «di emigrazione assni 
importante verso i nuovi possessi asiatici, 
Commissari, specialmente delegati dallo Czar, 
sono incaricati della ripartiziono del territorio, 

Bosnia. La -guorra non ebbe sinora grandi 
successi per gli austriaci. Non sppiamo se di 
migliori per la « pacificazione » della provincia 
nò abbia avuto il «saccheggio.» Oggi ancora 
abbiamo sott'occhio due lettore da Banjaluka, 
entrambe degne di fede, l’una della Gazzetta 
d'Italia, l'altra della Neue Mreie l'resse. Ruc- 
conta la prima: «Tatto l'operato della truppa 
in questa regione è una sequela di errori e or- 
rori. Venne ordinato il succheggio e 1° incendio. 
Allora si videro quelli che apportano la civiltà 
seminare la strage, la morte, l'incendio dovun- 
que e commettere sevizie che fanno inorridire. 
Non si diede quartiere a nissuno; nè a donne, 
nè a infermi, E si videro cadere dalle finestre 
vecchi impotenti e neonati.» Conferma l'altro 
corrispondente, quello della Neue Freie Presse: 
« Fu saccheggiato non soltanto mentre si rac- 
coglievano i morti, ma anche durante il com- 
battimento. Si vedono medgiliè e lire turche 
in mani molto sospette. » Ed è un soldato che 
serve. 

— Si annuncia da Banjaluke che il reggi- 
mento Weber, composto di triestini, goriziani e 
istriani, fu ridotto nell’impossililità di prose- 
guire le operazioni, per le malattie, i morti e 
1 feriti che molto lo indebolirono. S° affrettano 
spedizioni di rinforzi a Szapary. 

Grecia. Un telegramma da Atene reca che 
non vi era a tutto il 7 giunta per anco la ri» 
sposta della Turchia. Frattanto gli armamenti 
procedono colà con somma alacrità. Il generale 
Sutzo recasi ai confini della Tessaglia. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


KH Foglio Periodico della R. Prefete 

tura di Udine (n. 75) contiene: 
(cont. e fine) 

672. Avviso d'asta. In seguito alla diminu- 
zione del ventesimo fatta in tempo utile, sul 
presunto annuo prezzo di lire 9,371.07 ammon- 
tare del deliberamento per l'appalto delle opere 
e provviste occorrenti alla novennale manuten- 
zione delle difese frontali, opere di verde ed 
altro luogo l’arginatura a sinistra del Taglia- 
mento, presso il Ministero dei Lavori pubblici 
e presso la r. Prefettura di Udine si procederà 
il 21 corrente al definitivo deliberamento della 
surriferita impresa a quello che dalle due aste 
risulterà il migliore oblatore in diminuzione della 
presunta annua somma di lire 8,902.52. 


Ancora sulla solennità di S, Daniele. 
Vi abbiamo promesso qualche maggiore parti- 
colare sul desinare offerto domenica al deputato 
Giacomelli da' suoi elettori del Collegio di San 
Daniele e sui brindisi, che vi si fecero. Noi non 
apparteniamo a coloro che affettano di condan- 
nare questo uso inglese, che si è introdotto an- 
che nel nostro come in tutti i paesi liberi, di 
trovarsi a desinare assieme per manifestare il 
proprio consentimento su cose d'interesse co- 
mune. Noi abbiamo veduto molte volte sprigio- 
narsi da tali convegni quella scintilla elettrica 
che mette spesso all'unissono, se non tutte le 
menti, tutti i cuori, giacchè in un mumento di 
comune letizia ed espansione finiscono col tro- 
varsi d'accordo anche quelli, che lo sono meno, 
e piuttosto credono di non esserlo, perchè non 
abbastanza tra loro si conoscono. Simili desinari 














sono considerati nell’ Inghilterra, paese maestro : 
di libertà, come un modo di prender parte alla ; 


vita. pubblica. Difatti accade di rado, che i 
molti convenuti assieme per il medesimo scopo 
non si trovino, per l'accordo nei sentimenti, di- 
sposti anche ad intendersi in quello in cui ave- 
vano potuto dissentire, 


Noi p. e. che vorremmo per la nostra naturale 


Provincia che si progredisse di passo accelerato 
verso la unificazione degl’ interessi economici 
delle diverse sue parti, vorremmo pure che fossero 
frequenti tali convegni anche per parte dei uo- 
stri possidenti, coltivatori, amministratori, che 
potessero scambiare le loro idee, E più che mai 
lo vorremmo ora, che il parteggiare politico 
tende a dividere anche i galantuomini in pic- 
cole consorterie tra loro ostili, in nuovi guelfi 
e ghibellini di quasi ogni terra, seminando so- 
vente astii personali che restano di ostacolo allo 
intendersi anche sulle cose cui tutti vorrebbero 
per il comun bene. 

Consigliamo adunque ai nostri compatriotti 
quale mezzo d' igieneipolitica e sociale una mag- 
giore frequenza di desinari sociali, sia pure coi 
rispettivi immancabili brindisi. 

Abbiamo potuto vedere gli ottimi effetti an- 
che questa volta, sebbene nell'occasione e nello 
scopo del radunarsi ci entrasse la politica, della 
quale si suol dire che divide. 

Ebbene, in questo, anche per via ed appena 
entrati nel Collegio di San Daniele, abbiamo po- 
tuto vedere, che i galantuomini ed amici della 
patria possono essere uniti dalla politica, purchè 
le diverse opinioni, delle quali ogni capo, se- 
condo il proverbio, ne ha una, non abbiano ori- 
gini non confessabili. 

Nessuno lo provò meglio del bravo sindaco 
di San Daniele dott. Kainis, il quale, dopo avere 








reso omaggio al bravo, leale ed ottimo nostro 
Re, con caldo parole, a cui fecero eco clamo- 
rosi tutti i presenti, bevendo poi alla saluto 
dell'onorevole Deputato, in un brioso discor- 
setto mostrò come fra galantuomini, che vo. 
gliono tutti il bene del paese e procurano di 
fare «el toro meglio per attuarlo, ci si può sem- 
pre intendere, massimamente poi, se si la per 
officio proprio di doversene occupare. ul 
Le sue parole misero all'unissono tatti i con- 
vonuti e non saranno certamente senza eco. an- 
che fuori di li, pensando anche che da una 
persona come il Giacomelli, appartenga pure ad 
un altro partito politico, ne viene sempre onore 
al Collegio; come potè provarlo la sua elezione, 
della quale ebbe a parlare per molto e molto 
tempo tutta la stampa più autorevole dell'Italia, 
gettando così lustro sul Collegio medesimo, che 
facendo. un atto di giustizia verso l'illustre com- 
patriotta, rese onore all'intero Friuli, che lo 
avrebbe di certo eletto come il più atto a rappre- 
sentare i complessivi suoi interessi, dei quali în 
tante occasioni, e per il maggiore interesse del- 
l'Italia intera, si dimostrò valido propugnatore. 
Così il Consigliere Farlatti parlò nel medesi- 
mo senso, egli che co’ suoi amici politici aveva 
contribuito ad-eleggerlo; e disse che i cuori in- 
formati ai principii che rispondono alle esigenze 
del vero progresso ed all'onestà e lealtà citta- 
dina, sono nella battaglia elettorale arme po- 
tente, come lo dimostrarono gli elettori di San 
Daniele-Codroipo, 1 quali, combattuti ad oltranza, 
pur seppero vincere nominando il Giacomelli. 
Ma questa vittoria non toglie che i vincitori 
possano e debbano stringere la mano ai loro 
avversarii, i quali nel caso del bisogno al pari 
degli altri, sarebbero uniti a lottare sotto quella 


bandiera, che fu quella di Vittorio, di Garibaldi | 


e di Cavour. Quindi bevette alla salute dell'on. 
Giacomelli, che aveva dimostrato il suo valore 
anche col discorso oggi tenuto. E qui si diffuse 
a parlare delle doti eminenti dell’egregio vomo, 
da cui la ridente terra di San Daniele va su- 
perba di essere rappresentata. 

Il co. Mantica, presidente della Associazione 
Costituzionale friulana, parlò a nome di questa 
nei seguenti sensi: 

L'elezione del comm. Giacomelli a deputato 
del Collegio di S. Danieie-Codroipo discussa dalla 
stampa amica ed avversaria, ha vivamente im- 
pressionati i circoli politici e fu considerata co- 
me un grande trionfo del partito moderato. 

All'illuminato patriottismo di voi elettori di 
di S. Daniele. Codroipo, che avete restituito al 
Parlamento un uomo già benemerito della patria 
ne viene tutto il merito di questa vittoria. 

Egli è quindi a nome della Associazione Co- 
stituzionale, che in Friuli tiene alta la bandiera 
della parte moderata, ch'io porgo agli elettori 
del Collegio i più vivi ringraziamenti e vi prego 
di unirvi a me per bere alla prosperità del Col- 
legio di S. Daniele-Codroipo. 

Rispose il Giacomelli, mostrandosi grato al suo 
compagno di studii dott. Rainis del quale, ri- 
montando agli anni giovanili, disse meritate. 
lodi; e poi ricordò come San Daniele era stata 
sempre sede di civiltà, come lo dimostrò al 
tempo del feudalismo e nella resistenza ai bar 
bari invasori e cogli egregi uomini, con contò 
sempre, lustro della piccola e della grande pa- 
tria. Accennò poi opportunemente anche all’av- 
venire di questo paese. 

Poi, cogliendo l'occasione, che fra i convitati 
sedeva un illustre straniero, il prof. Zahn di 
Gratz, che si trovava tra noi come studioso 
della nostra storia, sulla quale aveva già pub- 
blicato dei lodati lavori, associandosi così ai no- 
stri, fra i quali contavasi per lo appunto il dott. 
Joppi, uno degli illustratori del nostro Friuli, 
fece omaggio a questo ospite straniero con plauso 
di tutti. — Riferiremo domani dietro la steno- 
grafia più ampiamente tale discorso. 

Il prof. Zahn rispose presso a poco colle se- 
guenti parole in lingua tedesca: 

Permettetemi di rispondere in tedesco, poichè 
non so abbastanza la vostra lingua. 

Quando ieri moveva il passo verso il vostro 
bel paese, era ben lontano dall’ attendermi un 
geniale banchetto conie quello di oggi e più di 
tutto di sentire lodati i miei sforzi in favore 
della storia friulana. 

Io vi dirò solo questo, che già da quando 
visitai per la prima volta il Friuli, mi accorsi 
della squisita gentilezza dei suoi abitanti e 
m’innamorai della loro storia. Ora la mia gra- 
titodine diventa maggiore. dacchè i miei studii 
sono stati così graziosamente accennati. 

Bevo quindi alla salute del Friuli». 

E ad esso rispose pure in tedesco l’on. Gia- 
comelli e la comitiva con un grido: Es Zede 
Deutschland! È 

Iì dott, G. Batta Fabris poi molto opportu- 
nemente invitò a fare un brindisi all' illustre 
uomo di Stato e capo pur sempre della Opposi- . 
zione parlamentare, a Quintino Sella. 

Il cap. Grafi, uno dei prodi difensori di Ve- 
nezia, vomo che ora si dedica all’agricoltara, 
disse commosso alcune parole nella sua doppia ' 
qualità di veterano e patriotta e di operoso col- 
tivatore, alle quali pure fecero eco tutti gli astanti, 
Un altro, un veterano della stampa, volle dire 
anch'egli la sua parola e, sebbene non sia a- 
scritto al partito progressista, disse alcune pa« 
role in lode dei progresso intellettuale, econo- 
mico e civile del nostro Friuli, a cui tutti dob- 


biamo cooperàre a gara, perchè soltanto così | 
facendo tuttì nella piccola patria, potremo coo- ; 


perare al bene della grande, della nostra Italia. 
Le ultime parole furono quelle appunto di due 






aocii dell'Associazione Agraria friulana, il Î 
Savia od it Valussi, raccomandando la istituzion 
che è valido strumento ‘di progresso e che attirò 
lode nl nostro paese, ed ora deve entrare.in è 
nuovo periodo di attività cooperando alle nu 
vie in cui sta entrando colla irrigazione la 
tria industria, -_ pg : 

' Ma sorgeva poi simpré dai paslari :di' tut 
quest'idea predominante, che su questo camp 


tutti senza distinzione. di' partiti-in nobile gara, 
usando quella concordia di voleri ‘che deve es- 


particolarm ente dalla sezione di Codroipo... 
Fu fino alla fine uno:-scambio ' di . cortesie a. 


quasi una dolce violenza, anche al vostro repor- 
ter, perchè si associasse alla gita di . Pinzano. 
Fu insomma una bella giornata ' passata. in uno 


Friuli, che se fosse: anche. politicamente con 
pletato, si può dire che accolga in breve spazi 


estesi e pur varii piani, alla laguria, ed, al mare, 
tatte. quelle varietà che in sè comprende la .no- 
stra Italia. È ’ . . 


zione fra gli Operai. di Udine. Lotteria 
di Beneficenza. ° 
Offerte in denaro. 











Puppati ingegnere 1. 1,30, N..N. 0,12, Grossi 
Luigi |. 2, Berghins Eugenio.c..50, NN. 1. 2, 
N. N. I. 1, Bertaccioli Ì, 2,, Pérusiui. cav. AD- 
drea 1. 5, Furlan Paolo I, 1, M.°G. 1. 2; Gonasi 
G. B. I. 5, Parroco di Cussignacco 1.2, Moscali 
Giovanrii e. 50, Toautti dott, Ciriaco 1,5, Del 
Prà Carlo e comp. 1. 2, Citràni ‘Maria 1.1, Pa? 
van Giacomo |. 2, Fasser Antonio 2, .Fornera 
famiglia 1. I, NN L5. Totale L. 633.42 


Offerte in Oggetti. «ci. 
Pirotti, fratelli, di Pasian «di Prato; 1 ‘bi 
Vermut, 1 zucca, l: corona. —-Mestroî 
miti, 1 bomboniera con dolci — Piccoli 
nico, 1 medaglia di bronzo, N. 
niera con dolci — N, N. ! porta stuzzicadenti 
— Rizzi Antonio, bono per 12 mattoni'bucati 
— Querini Francesco, 2 vasi: di legno dorati 
Vidossi Alessandro, 1 ‘:bottiglia “acqua: 
serpa — Dorta Pietro, 4 bottiglie vino : 
torio N., 2 zucche e 10 pannocchie; — 
Sebastiano, 1 pesinale fagiuoli —-Cit 
1 bottiglia vino — Balfoni:! Giusep 
sapone, Modotti Regina, 1’ pollò' 
Pietro, 2. zigari Sella —: Mariutti'Gio;; 


























glie vino. — Sabadini Filoména; 1 per: 
— Chiapris ‘ Ferdinando,- 1 chil. :fag 
globo — Magrini Pietro, 1 piatto ‘dar 

Bolognato Giacomo, 4 mazzi carte da gi 
Missio Giuseppe, 12 pesinale fagiuo) 
Giacomo, 1 pane — Bianchini ‘Antonio, 
tiglia moscato, Bonanni Elisabetta; - 
ricamata e 1 piumino — Flaiba 
serratura grande — Pes Luigi,‘ ingegn 
stampe assortite — Romano, famiglia; 
in gesso — N. N. 1 pollo — Cremese Giò 





bono per 1 chil. carne — Ferigò Giacomo, bono ‘ 
per 1 chil. carne — Jurizza: Emilia, 1. strenna: 
artistica illustrata‘ — Del-Gobbe : Francesca; 1.» 
zucca e 18 pannocchie — Pesanté ‘Antonio, 1". 
“eretto i: 





quadro e 1 zucca — Piva Gio. Bat 
di seta — Commessati Giacomo; 1 portafiori e 
1 dipinto a fiori — Succhi Gio. Batti, :1- busta 


completa di compassi e 1 bombonierà: con ‘dolci 


1° capitano, 


— De-Toni Giacomo, 6 libri ‘cioè | , 
‘La ‘chiusa 


dei penitenti, I sette uomini ‘rossi 





dei cadaveri, Il terribile secrèto, 10;000 franchi 





di mancia, La marchesa Donhalt. » ‘. 
Gita e banchetto sociale, A cò 





dei progressi. del nostro paese potremo trovarci - 


sere pure negli animi nostri; e questa voce venne’ - 


quelli che dovevano apprastarsi alla partenza; e 


de' più ameni paesi del. nostro tanto vario e ‘bello. 


Società di Matuo Soecorso ‘ed Fotrii=:; 


Precedenti :L.°591}— 


Ètiglia © 








mpletare 
il consueto festeggiamento dell’annivetsariò: di . 
fondazione della nostra Società. Operaia, ‘sorse. 
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della cima delle Alpi, dalle-ridenti colline, dagli È 7 





























nel decorso anno l’idea dell'opportunità di‘orga-; < 


nizzare ‘delle gite con banchetto ‘nei: principali 


centri della Provincia, ove ‘esistono ‘Società? O-.' 
peraie. E: tale idea venne in quell'arino. concre-. 
tata con una gita e banchetto: a. Cividale, ..ove 


si ottenne da parte dì quell’onorevole . Società . 
Operaia e dalla gentile cittadinanza un'accogliens 








za oltre ogni dire cordia!e.- 


Il ricordo dello splendido successo “di quella i 


‘geniale festa,:e-più.la :persuasione che’ ciò:con-- 
tribuisca.a. tener. vivi e' rafforzare ‘i sentimenti 


di fratellanza che legar devono ‘fra loro i mem- ‘ 
bri dei vari sodalizi operai della. provincia; ‘ha’ > 


indotto anche quest'anno diversi ‘soci;. i 


promotori: di una consimile gità în località èd 


epoca da destinarsi, IO si 
À tal uopo colla presente si «invitano ‘coloro 

che intendessero di parteciparvi, ad ‘intervi 

alla riunione che avrà luogo martedi 10 c 

alle ore 7; pomeridiane nei. locali della ‘Sa 

Operaja in via del Cristo, onde deliberare sull' 


poca e località della gita, e sull'importare della” 


. quota individuale da pagarsi, e per uominare una , 
Commissione ordinatrice e. direttrice della festa. . 


La residenza del Consorzio Roiale 
di Udine ha pubblicato il seguente Avviso :". 
La seconda delle’ asciutte ‘\da darsi nel core 
rente annv:ai canali ‘dellé. Roggie, avrà luogo 
‘nel corrente e venturo mese di ottobre com'è. 
‘ stabilito dall'art. 135 del Piano Disciplinare. 
Verrà trattenuto il corso dell'acqua” nel ca 
della Roggia di Palma e Roiello di Pradamano 
“dalla sera del giorno 21 a quella del giorio 29 
corr. mese, ui SERA 
E nel canale della Roggia! di Udine'li- sospen- 








sione del corso dell’acqua avrà luogo dalia’ 
del giorno $ a quella dell’11 del venturo-oitobi 




























‘dei canali.nei fabbricati, motori e maestri degli 

“Opifci, sono tenuti’ produrre all'ufficio della Pro- 

tdenza “apposita istanza corredata da Tipo, ‘al- 
Î 0: giorn priina ‘dell’asciuttà, se vorran- 
fo la” licenza di esoguirii; i! |". * 

| Sottemlird* 1878; © 

; Il Dirigente , 

‘Ancesto. Perrari, 





i 


nè Provinelale di Udine 
i, Aguiso, Brit 
i:.mancanza: di offerenti mon potà aver luogo 
igigiudicazione ‘dell'appalto relativo alle opere 
ricostriàzione: del. ponte provvisorio in legname 
orrente. Degano, lungò la strada-provinciale 
onte Croce-tra Forni Avoltri,.e.-la Fra- 
e'.dì Avoltri, da eseguirsi in .conformità al 
getto tecnico 8 agosto» p. p. i. >» 
iene perciò. indetto: un. secondo:.esperiniento 
“l'asta. da. tenersi in ‘questo: ufficio nel giorno'di 
nedi.-16.. aridante. ‘alle 12 meridiane > precise, 
l:sistema .della. estinzione di candela: vergine, 
sul dato: regolatore. di. L.. 4012.49, ferme del 
o-le condizioni tutte del precedente avviso 
n Q8@Bieriio dn : 
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._. Per il Segretario 
CT Sebenicco: 
ipi ì scrivono da Villa il 6 sett: 
nesta mattina si compieva unà salita, che per 
avrebbe ‘meschinissima importanza; ma che 
le ‘acquista a motivo delle persone che vi pre- 
sero; parte’. Nè crediate‘si tratti di' celebeità : 
‘semplicemente in gran parte ‘dî’ giovanette 
fancialli.1ì monte salito è' il' Cretis,. alto 
140 ‘migtrì :e che ‘s'erge minaccioso ' sopra’ il 
6 del. Vinadio, fra Tolmezzo e Villa; la' com- 
pagnia' che lo ascese era costituita dalla signo- 
rina Commessati ‘di Enemorizo; ‘dalla signorina 
Ada De Checco, pure; di Enemonzo,. dai. :prof. 
Marinelli, dalla sua signora e da'suoi bambini, 
\onina, di, sei e l’Olinto di gua/tro; anni. Par- 
rono da Villa la mattina. del sei corrente e, 
nza,guida in due ore toccarono: la cima, es-: 
«di aspra jascesa . solo l’ultimo. tratto. Da 
goderono, di,stupendo. panorama; la valle 
gliamento ;da. Portis,.tin.oltre  Socchieve, 
parte della valle.del Degano.; un gran numero di 
paesetti,. fra; quali (spingendosi. l'occhio per.: le 
selle di Cavazzo e.d'Interneppo) Gemona, Invil- 
lino,; Socchieve, Enemonzo, Raveo, Ampezzo ecc. 
colli fridlani, il Carso e forse ‘il lido»;in una 
ea sfumata, appena sensibile, Fra le: vette 
ivano prossime {il Verzegnis, dove: da un 
.più non, sventola; la : bndiera . tricolore, 
ssavi il 2 corrente-dagli alpinisti, che. l'asce- 
ro. nelle feste, ufficiali: del .Club, l'Amatiana, 
4 Servio, il Tersadia, l'Arvenis, il Col Gentile, (pur 
Î tecedente salito dal: cav. -Kechlet e 
igliuoli,: dalla .signorina Ida Pecile, coi 
Domenico ‘ed’ Attilio, dal sig. L. Toscani 
telli. Mantica),; il Tinizza, il Bivera, il 
psavon, il Premaggiore, il Toro, il Cimacuta, 
il: Resta. Dietro.allo Strabut, fra .l’Amariana e 
il.Sernio, mirabile sorgeva 11 Jof. del. Montasio 
ietro ancora, il. gigantesco Triglav,' l'Ama- 
iana. «copriva il. Canino, ma a .suo mezzodì si 
redevano il Lavri e il S. Simeone. . , Si 
«Insomma, un panorama incantevole... ... 
+ Saziatisi del quale, la nostra brigatella, par-. 
tiva a 9. e:un quarto dalla vetta e alle 10 e 
: tre quarti. era già a. Villa, beata 6 contenta 










































:, della escursione fatta. Log a 
se Il: Cretis. era stato, compreso fra i monti da 
salirsi in ‘occasione dell’Adunanza ‘di Tolmezzo ; 
ma era stato lasciato in.disparte a motivo della 
««forte. pioggia, che: imperversava il giorno:due fis- 
* sato ‘per escenderlo. :La..quale.. però non aveva 
impedito che i. professori Marinoni e Marinelli, 
primo ‘accompagnato dalla consorte, non; fa- 
essero la. designata escursione. per :Lauco, .Vi- 
««najo, Buttea e Fusea, visitando una miniera -di 
carbon fossile, appena. tentata e quasi ignota ;a1 
aturalisti..A Fusea' s'incontrò .questa brigata 
coll'altra condotta dal cav. Kechler e. dal cap. 
‘’enoglio «a assieme.la compagnia così cresciuta 
ianse ad Arta, dov'era apparecchiata la. cena 
ello Stabilimento di Bulfon....:.. (4... 
Ma.-forse di :questa..cena e di altre escursioni 
parola. Fer. me tanto è 


















tri.-vi avranno tenuto 

letto abbastanza. 2/2 
«6° .L’'innugurazionie ‘del ponte' di ferro 
vl ‘torrente Cellina a Montereale avrà luogo in 
uel ‘paese il 13 -coîr: alle ore 12. Pare che la 
‘Società di Savona, della quale è ‘qui rappresen- 
‘tante l'ingegnere Vanni, voglia farla con qual- 
he ‘solennità. Certamente giova, ‘che ‘quest' o- 
‘pera sia veduta ed esaminata da molti ; ‘stante. 
è in un' paese dove ci‘sono tanti torrenti, i 
‘quali aspettano ancorà, massimamente nella zona 














più ‘acconci” ed ‘il: meno possibile dispen- 
a bene ‘sì suppia - fini unto si 
in‘’molti’ luoghi*adottàre* dn tile slitema, 
.. Pel maestri comunali, Il ‘ministro della 
‘publica istruzione ha dato le più precise dispo- 
ioni, perchè più .non, si abbia & rinnova 
l'ilconveniente,.; pareechie volte lamentato 
addietro, di lunghi e non sempre giustificati 
dugi al pagamento. delle gratificazioni, e. dei 
ssidi accordati alle maestre ed ai maestri co- 
“’‘iuipali. L'onorevole ‘De Sanetis intende, che ap- 














; pena una gratificazione ed un sussidio è accor- 


dato ad un, insegnante, subito gli sia senza 
véran indugio pagato. 


Quelli che valessero effettuar lavori n sponda i 





| ì malfattovi. 


pedemontana, di essere cavalcati da porti; che ‘ 





* conservatori delle ipoteche “Avovano” ‘inosso” al 
ministero delle finanzo il quesito <se i certificati 


' ipotecari; che si rilasciano ni privati,‘ dovessero 


oppure no essere sottoposti al 'pagamanto della 
tassa di registro prima di venir consegnati; il 
ministero ha deciso che tutti i certificati ipo- 
tecni debbino, prima ‘i essere consegnati ai 


privati, venir sottoposti dalla ‘rogistrazione per ; 


cura del conservatore delle ipoteclie, il quale 
anzi soggiacerà a determinato‘ multe quando 
rilasci qualche certificato ammettendo la for- 
malità della registrazione, 

Corsa di cavalli n Porifenone, Nella 
corsa dei’ puledri a Lbivoccino, che ebbe luogo 
dowenica, vinse il primo premio, cioè la bandiera 
d'onore, ed il remontoir d'argento, la cavalla 


Gemma del.sig. Enea Gasparinetti ; il secondo . 


L l'ebbe la cavalla Nina del, sig. Antonio Marcolini, 
ed il terzo la cavalla Sisia del signor Giacomo 
De Carli. ; È 

All'Esposizione ippica di Parigi figurano 

‘sriche due hei cavalli friulani da carrozza. Fol- 
chetto nella sua ultima lettera al Fan/ulZa dice 
‘eh’essi fanno onore ad una razza che il governo 
dovrebbe sorvegliare e ‘proteggere in tutti i 
‘modi. Ci associamo al desiderio espresso da quel 
eorrispondente, . 

iEneendio. Il giorno .7 corr. in Rive d'Ar- 


|. cano, scoppiò un incendio che in poco d'ora di- 


strosse un fabbricato di paglia di proprietà dei 
“fratelli Toniutti: ed altre due case coperte a 


coppi, danneggiando così’ per lire 10,000: ‘La 


‘ causa di tale incendio è -ignota.- 


Tentato furto. Verso le 2 ant. del 5. an- 
:dante, in comune di Carlino, ignoti ladri me- 
diante ‘scalpello od oltro simile ordigno: prati- 
carono un foro, spezzando -Io stipite sinistro. dî 
una porta della casa di certo L. S,e.per quello 
mediante un asse tentarono di atterrare la.porta 
stessa. Senonchè - dal rumore svegliatosi S, G., 
che dormiva nella sovrastante stanza, chiamò, il 
cognato L. S. e questo affacciatosi alla finestra 
esplose un colpo di fucile mettendo così in: fuga 


Teatro Nazionale. La Marionettistica Com- 
pagnia Reccardini questa.sera, alle ore 8, esporrà: 


‘Arlecchino finto Orso per la fame, con Faca- 
napa. professore di. violino, Con ballo. . 


CORRIERE DEL MATTINO" 
‘L'ottimismo a cui'i giornali officiosi’ di Vienna 
stavano per abbandonarsi alla notizia‘ che le 


truppe austré-ingariche avevano occupata. Tre- 
bigne, dev'esseré profondamente scosso dalle no- 














! tizie odierne, da quella principalmente ‘che il 


‘ generale maggiore ‘Zach, “dopo aver subito. per- 
dite grandi, ha' dovuto rinunciare ad ulteriori 


‘attacchi ‘contro. ‘Bihac e ‘ritornare. a ' Zavalje, 


fortezza ai confini militari croati: E sì noti che 
Bihac, sul fiume'Unna, mon è che rina fortezza 


quasi in ‘rovina, “' 


. Un altro .insuccesso può considerarsi quello 
del.generale Sametz contro le:posizioni di. Kljuc. 
Gli‘ austriaci si impadronirono di qualche trin- 
«cea, 0 di poche case; mai il castello. è rimasto 


. in potere degli «insorti», e il generale austriaco, 


«avendo le truppe molto affaticate pel lungo osti- 
nato combattimento su ‘d'un. terreno ‘difficile » 
dovette il di dopo lasciare che riposassero. Anche 
Czikos è stato attaccato ad Han Prolog ed ha 


. avuto di. catti di respinger l'attacco. Ormai 
. «respingere l'attacco » è per gli austriaci ‘un 


risultato di cui pare loro di poter menar vanto. 


. «La malaugurata spedizione in. -Bosnia-Erzego- 


vina; comincia. a produrre:i suoi effetti anche 
nell’interno del ‘bipartito ‘Impero. 1 jugo-slavi 
«rialzanò il capo. IL Narodni Lisl, che si pub- 
blica a Zara;ed è l'organo de’ panslavisti, espo- 


- ne già il programmia di questi: « Annessione, 


sta bene! Ma ad. un patto:noi ne saremo lieti; 
a patto -che' nei nuovi ‘paesi dell'Impero tutto 
sia nazionale, sia - serbo!3 .Il NaroUni chiede 


» pertanto che tutti gli impiegati siano ’ croati 0 


“dalmati: «i bosniaci,. egli dice, : non’ saranno 
icosì:buoni. da ‘sopportare gli Schwaben (i tede- 
schi)» Ed ecco .il ‘germe di nuove lotte, non 
essendo punto probabile che tedeschi e magiari 


«vogliano dividere con un terzo la loro supre- 


mazia. ' 

I russi finalmente sono etitrati ‘a Baium, senza 
incontrare ostacoli. e ‘resistenza di sorta. Però il 
‘bollettino ‘officiale. risso, osserva argutamente 
l' Indipendente, non dice neppure che le truppe 
moscovitè: siano ‘staté ‘accolte con entusia- 
‘ gino <:‘ci sembra dover questa volta tener calcolo 
di così insolito'spirito di ‘verità è di modestia! 
L'esperienza, checchè se ne dica, vale pure 
“qualche ‘cosà ; i russi avransio pensato che po- 
trebbe avvenire anche per essi, che ‘i pretesi 
‘entusiasmi si cambiassero poi in fucilate e‘colpi 
di cangiaro, ed ‘hanno . credito ‘bene di' non e- 
-sporsi a fare‘una brutta figuta-iri faccia all'Eu- 
«Tbpa per causa -forse della scortésia epoca edu- 
tazione dei Lazi, 20. 305 > vi 

Berlino jeri si ‘aperse il nuovo. I ) 
i Lédesco, ‘il quale è chiamato a. trattare e_risol. 
© vere importanti e gravi quesiti, Per: forza nu- 
“meriga, la situazione dei partiti differisce di poco 
‘o nulla da quella del precedente Ieickslag. In 
"questi ullimi giorni i fogli di Berlino discute- 
vano ‘vivamerite la quistione della costituzione 
‘degli uffici nella Camera. Siccome in'ultima ana- 
lisi îl partito predominante:è rimasto: quello dei 
‘nazionali-liberali, è probabile che a presidente 

































! del iivovo.. Reichstag venga elelto di ancora il 
signor ‘ila Forckenbeck. ) 





= ‘Roma 1. Assicurasi che verrà nominato 
inistro di agricoltura a commerzio, l'onorevole 
Blasio, deputato di Larino. Vennero firmati 
decreti - per la istituziono del le scuole suporiori 
! ifomminili a: Roma e a Napoli, Il Re non andrà 
i. a Firenze all'inaugurazione del Congresso degli 

















*.: Orientalisti, non: potendo egli adesso abbandonare 
* «il campo dalle grandi manovre. Si assicura che 
' la fuga.dei briganti cella banda Leone, avve- 
| nuta n Palermo, sarebbe stata complottata an- 
| tecedontomente, Si sarebbero trovati degli indizi 

di questo fntto. Venne arrestato il direttore delle 
| carceri. Il:gonerala Garibaldi ha scritto ad un 
intimo amico suo una lettera, colla quale scon- 
siglia qualunque agitazione in favore dell’ Italia 
«irvedonta, mostrando la inopportunità del mo- 
| mento. ; (Adriatico) 















— Vocifarasi che l'onor. Seisnid-Doda, pre- 
occupato delle rimostranze degli avversari, de- 
sista dal progetto di grandi riforme. Egli limi- 

| terassi nd alcune scarse riduzioni dell’ ammini- 
strazione centrale. (Zomb.) : 

— ‘Leggiamo. nell'Isonzo d'oggi: La riserva 
suppletoria della nostra città e provincia diede 
altri 180 soldati, i quali partirono da Gorizia 

“fra sabbato sera e ieri mattina. Sono arruolati 
da parécchi anni, ma nessuno di loro ha ancora 
imparato a maneggiare il fucile, e devono an- 
dare ad esercitarvisi le cinque settimane d'ob- 
bligo: parte a‘Lubiana e parte a Klagenfurt. La 
più parte !di questi nuovi soldati ha famiglia, 
‘ moglie e' figliuoli, ed era straziante vedere quelle 
e questi avviticchiarsi al marito, al padre, ‘al- 
l’unicò loro appoggio sulla terra, e non potersi 
decidere ad abbandonarlo! 

» «= Si-ha da fonte attendibile che sul terri- 
torio:fra Novivaros, Sienica e Novibazar si tro- 

‘vano: raccolti ‘15 mila insorti in posizioni for- 

«temente. triricierate, È ; 

— Telegrafano da Caitaro in dita del 7 alla 
| Deutsche. Zeitung, che .in.seguito all’ attacco 
‘tentato ‘dai ..turchi nella notte del: 28 agosto 

contro .il forte di Dragal) al confine dalmato, 

‘«s0rio‘stati.rinforzati i presidii dei forti ‘del Cri-. 
vosie, i quali sono pertanto da considerarsi ‘ga- 
rantiti contro ugni colpo di mano. 

‘‘Ellenòr:annuncia da Stolaz che quella 

città: sì.‘è.arresa, .e le fa. imposta una contri- 

buzione ‘di' 50 .mila. fiorini in: denaro ed -altri 50. 

la: fiorini: ‘in viveri. 4 De 

: . Un:-dispaccio da Brood annunzia che il 
comandante militare di Bielina, ‘ colonnello Sie- 

‘ nlosci «bey; i ha ordinato a' tutti‘ gli abitanti di 

*. provvedersi ':-di- viveri almeno ‘per 4 mesi o 'di 

‘ abbandonare la-città. Gli stranieri ebbero l' in- 

‘ timazione' di ‘abbandonarla entro tre giorni. 














































































NOTIZIE: TELEGRAFICHE — 


Londra: 9. Morning Post ha da Pietrobur- 
11801 Cento studenti di Pietroburgo e Kieff furono 
rarrestati ed, espulsi pet sospetto di appartenere 
Al nichilismo. ll Morning Post'ha da Berlino: 

Dicesi che.'le Poienze faranno colletivamente ri- 
«.mostranze contro le esitazioni. delia Porta ad 
:‘ eseguire ..il;trattato di Berlino, specialmente ri- 
- guardo. al Montenegro ed alla:Grecia. Il Temes 

ha-da Vienna: Il Corpo austriaco operante contro 

Bihaes,. dopo perdite considerevoli fu costretto 
« ad; abbandonare le posizioni conquistate e riti- 

rarsi :dinanzi a forze superiori. A 

Nuova Orleans 8. Ieri qui vi furono 232 
- casi di febbre ‘gialla, 77 morti; a Menfis 95 morti; 
. a'‘Wieksburg ‘200 casi e ‘32 morti. La situazio- 
«ne di Menfisè disperata. Formerassi pr'obabil- 
«mente un'comitato di sicurezza pubblica per ob- 
+ bligare Ja: popolazione ad abbandonare là città. 

‘“ Wiemna 9.°Il generale Zach cessò il 7 corr. 

l'attacco’ contro Bichacs fortemente fortificato, e 
*ritornò è Zavalje. Perdite considérevoli.. © 
_..Wienna 9. I giornali ufficiosi, esagerando 

l'iînportànza degli ultimi scontri avvenuti in Ere 
« Regovina. fanno, le. viste di considerare come de- 

beilata l'insuirezione. Essi dicono che anche la 
-Kraina venne: disarmata, e che le posizioni tur- 
che di ibach sono gravemente minacciate, per 
‘Attende la resa, Il loro ottiruismo,.che 
Sta in contraddizione coi rapporti che giungono 
dal'quartier: generale, arriva sino al punto di 
assicurare che l'occupazione procede ovunque 
rapida e- sicura, 

Costantinopoli 9. Le truppe turche sbar- 
cano a:Platamona. La Porta cedette Kotur alla 
».Persia..I.russi gettarono un ponte sulla Tulscha 
«per. facilitare -il passaggio delle loro truppe. 

Brood 5. Dopo quattordici giorni di : conti- 
nui attacchi, ‘eseguiti con mezzi insufficienti, le 
Aruppe austriache: sono in procinto di rinunziare 
alla’ presa del::forte Kijuch, la cui posizione è 
quasi inespugnabile, i 
"Ronia 8; 11 nunzio Jacobini sarà ‘incaricato 
‘’d'ina’ speciale missione per regolare lo differen- 
* ze-colla: Rissia tiguardo la chiesa caitolica in 
Polonia. Egli è atteso in Roma ai primi di ot- 
“tobre’ per ricevere. istruzioni sulla ' istituzione 
“della gerarchia ‘cattolica nella Bosnia ed Erze- 
“goyina. È 












































a. 9. Il Fanfulla smentisce recisamente 
zia recata da alcuni fogli che l’Italia 
ia consigliata Ja Porta a non conchiudere 
. Ja: convenzione con l’Austria: l'Italia al contra- 
. Fio. consigliò alla Porta di assoggettarsi alle 









‘al. secondo attentato, ! inseguito ‘al 'quala l'Im- 


"* verno ; “espone le vedute ‘ 
© stag respinta: mette in 
+ thisure straordinarie ‘pér‘’hietter argine‘ Gal male 


‘* in ‘opera devono in generale n 


. sarà accolta dal Reichstag: - 





stipulazioni del tratinto di Berlino, Si assicura 
. che Radowitz debba ritornare si Roma per rian 
‘nodara to relazioni fra la Germania e il Vaticang. 


Lubiana 9, Il vordotto dei giurati assolo, 
i duo studenti istriani Bennati e Quarantotty 
dall'accusa di alto tradimento. 

Vionna 9, Arrivarono qui ieri 202 feriti, 
602 prigionieri di' passaggio por Olmiitz, 

Si prepara con tuita sollecitudine una rite. 
vanto difficilo spedizione montuosa per Gacko, 

Bucarest 8, Le camere rumene sono con. 
vocato pel 27 corrente, 

Costantinopoli 8. Fu appianata la quistione 
del richiamo di Midhat  pascià con la di iui 
nomina a luogotenente nell'Asia minore, 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna 9. (Ufficiale). Il generale maggiore 
Pappenhéim annunzia: Dopo l'occupazione di 
Trebinie, fu lasciato sul ponte della Trebince 
mezzo battaglione del 74° reggimento, che nq 
pomeriggio fu attaccato dagl' insorti ; però, dop 
un combattimento ‘di un'ora, ‘l'attacco fu deci. 
samente respinto. In questa occasione, caddero 
il primo tenente Schmit e 6 soldati; 7 uomini 
sono smarriti. Anche le truppe accampate in 
torno a ‘l’rebinio furono . molestate da colpi ti. 
rati dalle circostanti Kule, contro le quali fu. 
rono spedite due compagnie. Il tenente Domir 
del 74° reggimento fu ucciso. Le truppe rego. 
lari ‘turche, ad onta del fuoco degl’ insorgenti, 
rimasero nel campo e subirono ‘anche alcune 
perdite. Degli insorti, almeno 20 rimasero morti, 
«i Le perdite nel combattimento già' antiunziato 
+. presso Bihac sono'notevoli. Del 29° regg. son 
feriti: il colonnello Legat e 9 ufficiali; ‘un ca 
detto smarrito; del ‘79° ‘reggimento è Iegger 
. mente ‘ferito il' tenente colonnello Kakotovic, $ 
‘nfficiali morti; il capitano M. Napialo e il pri. 
mo tenente l Mik gravemente feriti; smarrito 
il'capitano Steysk. Della bassa forza, sino al mer. 
‘z0dì del giorno 8,400 feriti erano stati portati 
alle ambulanze, Ci 

Vienna. 9. La Politische  Corsespondenz 
lia i seguenti telegrammi. suna 

Costantinopoli. 9.. L' uccisione: di Melemel 
Alì ha provocato una vera .costernazione. La 
Porta ha deciso:di prendere  energiche misure 
militari. contro. gli ‘agitatori della. Vecchia: Serbia 
ed. Albania. ‘Rinforzi verranno spediti'anche nella 
Macedonia, dove pure si notano: gravi indizi di 
possibili perturbazioni, Finora sono:partiti 35,000 
russi. | rd a come 
‘Atene 9. Condarioti ébbe istruziòné di dar 
notizia ‘alla Porta della circolare ' greca ‘spedita 
l’altrieri ‘alle grandi Portenze, ‘dhiedetidone ia 
mediazione, e di dichiarare ‘chè la ‘Grecia nu 
rinunziérà giammai ai diritti attri 
Congresso di Berlino. ** - - SR 

Berlino 9, Il Reichstag fu apérto ‘da Stil 

berg. ‘Il ‘discorso della Corona' accen) 
























































































































peratore: si trovò' costretto di’ delegare al prin. 
cipe ereditario la ‘trattazione’ degli ‘affari di go 
ive' «concernenti 
‘dal Reich 
evo che i governi 
alleati ‘sono sempre d’avvigo ‘esservi hisogno di 























la prima legge sii sòcia 









èzzi da porsi 
stringere il meno 
possibile la libertà dei cittadini, ‘controoperande 
soltanto agli ‘abusi che :se ne fanno, abusi clie 
minacciano . Je basi'-dell' esistenza politica e ci- 
vile; annunzia quindi la prossima presentazione 
di una proposta in questo senso, che si spera 


non. senza riconuscere* però” chi 













Nuova-Orleans 9, Ieri si elibero qui 223 
casi ed 81 morti, a Menfis:100° morti, La si- 




































tuazione a Menfis sì fa orribile. Otto medici sono i 
morti. La circolazione ‘sullé feriovie e sui piro- B ; 
scafi fu parzialmente ‘sospesa. Gli affari sono ( 
completamente arenati. Nei distretti ‘colpiti dal Bi‘ 
‘ flagello ‘99 .mila ‘ persone sono in comipleta m-B 
© seria; i! ' AR I 
:New-Yorek 9. Gli uomibi politici doman- a 
‘ dano uba pronta ‘organizzazione di soccorsi con Mi 
tro lacarestia clié temesi seguirà alla febbre. i 
Îi 
NOTIZIE COMMERCIALI è 
Sete;: Torino 8 settembre, Le: speranze di A 
risveglio nel mese di settembre cominciano 34M 
venir meno, poichè la situazione .delle sete nor cl 
ha per nulla mutato finora, e non accenna nep- c 
: pure a lontano miglioramento. n 
Olii, £rieste 8 settembre. Arrivarono barliM |, 
1 Candia: Si vendettero quint. 60° Dalmazia DB | 
botti a ‘f. 55 con forti soprasconti. su 
P. VALUSSI, proprietario » Bivetore responsabite. È 
Ra ri a 
La sottofirmata revoca il Mandato di Procura sel 
29 ottobre 1872 N. 2630-8091 atti Enrico dott. all 
Zuzzi notaio in Codroipo, registrato li 16 no-M cia 
vembre 1872 al N. 631, da essa rilasciato a Du-BE gli 
righello- Giovanm fu Gio. Batta di Dignano, di- da 
chiarando nulli tutti gli atti per di lei conto po: 
fatti dal detto Procuratore dopo la presente feB pri 
voca. RSS 
Coderno li 5 settembre 1878. gia 
+ Croce dell’illetterata Dorighello Giacomo fl si 
Benedetto. his 
Giuscppe Moluro è 
testimonio ai segna di croce 1 
Giovanni Miolaro deli 







altro testimonio al segno di crx* 





